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Sommario 

L'approccio tradizionale all'analisi regionale di frequenza delle piene consente di stimare le variabili idrologiche 
in condizioni stazionarie. Tuttavia, L'intensificazione degli eventi estremi osservata in molti studi ha evidenziato 
la necessità di sviluppare nuove metodologie di analisi regionali non stazionarie. L’obiettivo di questo lavoro è 
l’introduzione di una procedura operativa, che includa la variazione prevista degli estremi di precipitazione 
nell'analisi regionale di frequenza delle piene. Si mettono in relazione le Curve di Frequenza delle Piene (FFC) 
e le Curve di Probabilità Pluviometrica (IDF) attraverso relazioni quantile-quantile, e si assume che questa 
relazione quantifichi anche la sensibilità delle piene ai cambiamenti negli estremi di precipitazione. Date le 
ipotesi per cui 1) questa relazione approssimi il valore atteso della piena dato un certo evento di precipitazione, 
e 2) la relazione quantile-quantile non cambi significativamente nel tempo, si ottengono FFC modificate in 
base alla variazione degli estremi di precipitazione. Questa metodologia viene applicata a 227 sottobacini del 
bacino del Po, nel nord Italia. L'incremento percentuale delle piene centennali varia tra il 15% e il 40% nel 
prossimo secolo. Gli incrementi più rilevanti si riscontrano nell'area tra Liguria ed Emilia-Romagna nella parte 
meridionale del bacino del fiume Po, e nella zona sud occidentale del Piemonte. 
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